Diedri
Si chiama angolo diedro, o semplicemente diedro, la figura costituita da due semipiani aventi la stessa origine e da una delle due parti di spazio da essi limitata.

I semipiani si dicono le facce del diedro e ne costituiscono il contorno; la retta si dice spigolo del diedro.

I punti di un diedro che non appartengono alle facce si dicono punti interni al diedro, gli altri punti, esclusi quelli del contorno, si dicono esterni.

Un diedro si dice piatto se le sue facce sono una il prolungamento dell’altra.

Un diedro si dice convesso se non contiene il prolungamento delle sue facce, concavo altrimenti.

Due diedri sono consecutivi se hanno in comune lo spigolo e una faccia, mentre le altre due facce sono si trovano da parti opposte rispetto a quella comune.

Se due diedri si dicono adiacenti se sono consecutivi e le facce non comuni sono una il prolungamento dell’altra.

Si dice somma di due diedri ogni diedro che sia la somma di due diedri consecutivi ordinatamente congruenti ai diedri dati.

Si definisce sezione normale di un diedro la sua intersezione con un piano perpendicolare allo spigolo, ossia la sezione normale di un diedro è l’anglo delimitato dalle due semirette di intersezione tra il piano normale allo spigolo e le facce del diedro.

Due diedri la cui somma sia un diedro piatto si dicono supplementari.

 Teorema
Tutte le sezioni normali di un diedro sono congruenti.
Due diedri sono congruenti se e solo se hanno sezioni normali congruenti.
 Misura di un diedro
Si dice misura di un diedro la misura di una sezione normale e si esprime in gradi, primi, secondi oppure in radianti.

Due diedri si dicono opposti allo spigolo se hanno lo stesso spigolo e le facce dell’uno sono i prolungamenti di quelle dell’altro. Due diedri opposti allo spigolo sono congruenti.
Un diedro si dice retto se è la metà di un diedro piatto.

Un diedro si dice acuto se è minore di un diedro retto, ottuso se è maggiore di un diedro retto.

Due diedri si dicono complementari se la loro somma è un diedro retto.



Esercizi

Inizio modulo

Il luogo dei punti equidistanti dalle facce di un diedro è

(  una retta che interseca lo spigolo

(  una retta parallela allo spigolo

(  un piano parallelo allo spigolo

(  un semipiano che lo divide in due diedri congruenti



Se due diedri sono opposti allo spigolo allora

(  sono supplementari

(  sono consecutivi

(  sono congruenti

(  sono adiacenti



Vero o falso?
	Un diedro si dice concavo se è maggiore di un diedro retto 
	(
	

	Due sezioni parallele di un diedro sono necessariamente due                sezioni normali 
	(       
	

	La somma di due diedri adiacenti è un diedro piatto                     
	(
	

	La somma di due diedri consecutivi è un diedro piatto 
	(
	

	Due diedri sono complementari se la loro somma è un diedro piatto 
	(
	


Fine modulo



 Angoloidi
Definizione di angoloide.
Si chiama angoloide convesso la figura solida formata da una superficie piramidale convessa e da tutti i suoi punti interni. 

Il vertice, gli spigoli, le facce della superficie diconsi il vertice, gli spigoli, le facce dell’ angoloide. L’insieme delle facce costituisce il contorno dell’ angoloide. 

Dati un poligono convesso di un numero n  3 qualsiasi di lati e un punto V  esterno al suo piano, si chiama angoloide (o piramide indefinita ) di vertice V la figura formata da tutte le semirette di origine V  che passano per i diversi punti del dato poligono.

L’intersezione di un angoloide con un piano che ne tagli tutti gli spigoli e non passi per il vertice è un poligono.

Un angoloide ha tante facce quanti spigoli.

Un angoloide si dice triedro, tetraedro, pentaedro, ecc.. a seconda che abbia tre, quattro, cinque …… facce.

L’angoloide triedro si chiama semplicemente triedro.

Un angoloide avente tutte le facce congruenti e tutti i diedri congruenti si dice regolare.

Teorema
Le sezioni di un angoloide con due piani paralleli non passanti per il vertice, sono due poligoni simili, che hanno i perimetri proporzionali alle distanze dei piani dal vertice e le aree proporzionali ai quadrati delle stesse distanze. 
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Proprietà degli angoloidi
Teorema 1
In un angoloide ogni faccia è minore della somma di tutte le altre.
Teorema 2
La somma delle facce di un angoloide convesso è minore di quattro diedri retti
 

Congruenza dei triedri
Due triedri sono congruenti se hanno
a. due facce e il diedro tra esse compreso ordinatamente congruenti

b. due diedri e la faccia ad essi comune ordinatamente congruenti

c. le facce ordinatamente congruenti

d. i tre diedri ordinatamente congruenti



Esercizi

Inizio modulo

Le sezioni di un angoloide con due piani paralleli non passanti per il vertice sono

 (  due poligoni congruenti

· due poligoni simili con rapporto di similitudine pari alla distanza tra i due piani
· due poligoni regolari con numero di lati pari al numero delle facce dell’ angoloide

( due poligoni simili con rapporto di similitudine pari al rapporto tra le distanze dei due piani dal vertice



L'intersezione di un angoloide con un piano è

( una spezzata aperta

(  una spezzata chiusa

( un poligono solo se il piano non passa per il vertice dell'angoloide

(  un poligono solo se il piano non passa per il vertice dell'angoloide e ne taglia tutti gli spigoli



Vero o falso?
	Un angoloide ha tante facce quanti spigoli 
	(
	

	Due triedri sono congruenti se hanno congruenti due diedri e una faccia 
	(
	

	La somma di due facce di un diedro è maggiore della terza faccia 
	(
	

	Le sezioni piane di un angoloide sono tutte simili tra loro 
	(
	


Fine modulo

SUPERFICI POLIEDRICHE E POLIEDRI 
 Definizione
Si chiama superficie poliedrica la figura formata da più poligoni situati in piani diversi e disposti in modo che ciascun lato sia comune a due di essi e il piano di ognuno lasci tutti gli altri dalla stessa parte. I poligoni, i loro vertici e i loro lati si dicono rispettivamente facce, vertici e spigoli.

I punti dello spazio che non appartengono alla superficie e si trovano dalla stessa parte della superficie rispetto al piano di ciascuna faccia si dicono punti interni alla superficie; tutti gli altri punti, che non sono interni e non appartengono alla superficie si dicono esterni.

 Definizione
Si chiama poliedro la figura formata da una superficie poliedrica convessa e chiusa e dai suoi punti interni.

Le facce, i vertici e gli spigoli della superficie sono facce, vertici e spigoli del poliedro. 

Ad ogni spigolo del poliedro si associa il diedro individuato dalle due facce che contengono quello spigolo; esso si dice diedro del poliedro 
Ad ogni vertice del poliedro si associa l’angoloide, i cui spigoli contengono quelli del poliedro che escono da quel vertice; esso si dice angoloide del poliedro 
Si dice diagonale del poliedro il segmento che congiunge due vertici non situati sulla stessa faccia.

Un poliedro ha almeno 4 facce e in tal caso si chiama tetraedro.

Un poliedro con 5, 6, 8, 12, 20 facce si chiama pentaedro, esaedro, ottaedro, dodecaedro, icosaedro.
Un poliedro è una parte finita di spazio, nel senso che non contiene rette o semirette. Le parti finite di spazi sono dette solidi. 

Proprietà dei poliedri 
a) Relazione di Eulero:Tra il numero F delle facce, quello V dei vertici e quello S degli spigoli di un qualunque poliedro sussiste la seguente relazione: F + V = S + 2
b) Un poliedro è una figura convessa

c) Un segmento congiungente un punto interno con un punto esterno di un poliedro, incontra il contorno in un punto.

d) Ogni piano passante per un punto interno, taglia il poliedro secondo un poligono convesso, detto sezione del poliedro il quale resta in due poliedri aventi una faccia in comune.

Definizione
Un poliedro si dice regolare quando le sue facce sono poligoni regolari congruenti e i suoi angoloidi sono pure congruenti tra loro. 

Dal fatto che la somma delle facce di un angoloide è minore di un angolo giro si deduce che esistono solo cinque poliedri regolari. 
Se le facce sono triangoli equilateri, ogni faccia dell’angoloide è uguale a 1/3 di angolo piatto, in gradi 60°; si possono quindi avere tre tipi di poliedri regolari; uno con angoloidi triedri (3· 60°<360°), uno con angoloidi tetraedri (4·60°<360°) e uno con angoloidi pentaedri (5·60°<360°); nessuno poliedro può avere angoloidi esaedri perché 6·60°=360°
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	Tetraedro regolare 
(4 facce, 4 vertici, 6 spigoli, 4 angoloidi triedri) 
	Sviluppo del tetraedro 
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	Ottaedro regolare 
	Sviluppo dell’ottaedro
(8 facce, 6 vertici, 12 spigoli, 6 angoloidi tetraedri) 
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	Icosaedro 
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	Sviluppo dell’icosaedro 


 

Se le facce sono quadrati, ogni faccia dell’angoloide è uguale a 90° e si può avere un solo tipo di poliedro regolare: quello con angoloidi triedri (3·90°<360°, ma già 4·90°>360°).
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	Esaedro regolare o cubo 
	Sviluppo del cubo 


 Se le facce sono pentagoni, ogni faccia dell’angoloide è uguale a 108° e si possono quindi avere solo poliedri regolari con angoloidi triedri (3·108°<360°ma già 4·108°>360).
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Dodecaedro 

 

a. . Ad esempio sono poliedri coniugati l’icosaedro e il dodecaedro, il cubo e l’ottaedro. 
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poliedri regolari o "solidi platonici" 

Proprietà e definizioni dei poliedri regolari


Ogni poliedro regolare ha un centro dal quale sono equidistanti vertici e facce. 


La distanza di un vertice dal centro si dice raggio e la distanza di una faccia dal centro si dice apotema del poliedro 


Nei poliedri regolari, tranne nel tetraedro, le facce e gli spigoli sono a due a due paralleli perciò si hanno facce opposte, spigoli opposti e vertici opposti. 


I centri delle facce di un poliedro regolare sono i vertici di un altro poliedro. I poliedri si dicono coniugati.  
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